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.  i  t  ia  c  nrrendevole  indi  si  mozzi  sul  dorso  (fîg.  i)>  cominciatasi  poscia  la  fenditura  in  mezzo  della  canna 

Scelgasi  una  pernia  ben  o tond»  <  del  mede5Ìm0  in  modo  die  la  fenditura  scoppi  retta  (a);  si  sventri  a  mem  canna  alla  distanza 

tagliente  del  temperatolo  si  spacci  l^p  eominciando  in  linea  dell’estremità  della  fenditura  ap- 

d,  tre  diametri  al  ^  crepatnra  (/,)■  pel  lato  sinistro  procedasi  nello  stesso  modo  a  riserva  ciré  questa  punta 

pross.mandosi  alla  m  de  ma  s  J  I -  J>  finissime,  si  spuntino  pressoché  eguali,  cioè?  che  la  destra  rimanga  un 

si  taglia  piu  fina  dell  alt, a  (5).  01 tenuto» per  I  P  .  P  orizMntaIe  coUe  punte  dirette  al  corpo  e 

plTnn“,  si  tenga  il  tagliente^,  temperini  un  po’  di  piatto  co„a  punta  diretta  verso  la  spalla  sinistra. 

CTT11:  ,  •  !•  «  «•*““  lunghe  due  volte  il  diametro  della 

medesima  in  vece  die  per  la  scrittura  fina  non  si  richiedono  che  di  un  solo  diametro. 


(ëoèduzco  ScE  Ootpo 


Un  tavolino  a  forma  di  leggìo  è  preferibile  a  quello  piano;  la  sedia  sia  di  un’altezza  proporzionata  alla  statura  del  corpo  cioè,  sedendo, 
la  bocca  dello  stomaco  sia  due  dila  più  alta  della  tavola.  _  11  corpo  deve  stare  seduto  perpendicolarmente  lontano  un  pollice  dalla  lavo  a  , 
«amba  sinistra  più  allungata  dell’altra;  il  tallone  del  piede  sinistro  posto  nell’incurvatura  del  piede  destro  (3.*  positura  del  ballo);  .1  gomito  si- 
SrrrluL  a  bo“rd„  della  tavo’la  e  questo  sostenga  il  corpo  clic  suole  propendere  naturalmente  da  quella  parie  ;  la  mano  manca  tenga 
carta  diretta  verso  la  destra;  il  capo  inclinato  verso  la  sinistra  e  poco  chino  verso  la  tavola  per  meglio  vedere  la  ione  dela  penna;  1  cubito 
destro  sia  posto  leggermente  sulla  tavola  senza  ruvidezza  ed  in  piena  liberta ,  distante  cinque  a  p 

^oòvhaxxc  Setto.  tu  atto  Sedtm 


Per  la  scrittura  inglese,  la  mano  sia  quasi  appiattata  sulla  carta  ;  il  pugno,  incurvato  verso  il  corpo  e  la  punta  delle  dita  all’infuori  affinché 
la  penna  venga  diretta  alla  spalla  e  che  le  puute  esercitino  una  forza  eguale.  ■ —  Tm  il  dito  pollice  e  1  muco  a  >  ,asi  a  teneic  a  penna  ili 
mano,  la  cui  punta  sporga  in  fuori  quattro  diametri.  -  Il  dito  indice  deve  posare  leggermente  sulla  penna  e  questa  uscire  alla  nascita  del  terzo 
nodo  del  medesimo  dito  cioè,  in  fine  del  terzo  internodio.-Le  dita  inferiori  cioè  l’aunulare  ed  il  mignolo  sostengano  il  pugno  posti  d,  punta, 
ed  affinché  questi  non  esercitino  flessibilità  ,  non  debbono  stare  tanto  lontani  dagli  altri  cioè  ,  elle  il  secondo  nodo  del  medio  posi  sull  ampliare. 
11  moto  e  la  flessibilità  delle  dita,  vengano  accompagnati  pure  dall’elasticità  della  pelle  del  braccio,  in  questo  modo  s.  può  fare  un  asta  assai 

lunga  senza  muovere  le  dita  inferiori. 
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Per  questa  scrittura  si  richiede  una  penna 
dura,  ma  non  troppo  ,  affinchè  colla  sua  ela¬ 
sticità  si  possa  ottenere  quel  vago-insieme 
di  filo  e  pieni,  ed  affine  di  poter  scrivere  lun¬ 
gamente  senza  doverle  rinfrescare  il  taglio. 

Si  proceda  nello  stesso  modo  come  per 
tagliare  la  penna  per  la  scrittura  Inglese  a 
riserva  che  le  punte  vogliono  essere  quadrate 
e  che  la  sinistra  sia  più  larga  e  poco  più 
lunga  che  la  destra  (opposto  dell’  Inglese)  ep- 
perciò  (6)  si  tenga  il  manico  del  temperatolo 
diretto  verso  la  spalla  destra  ma  non  tanto. 

$0*1  utoc  'òei  G  otpo 

La  positura  del  corpo  non  viene  variata 
da  quella  esposta  per  la  scrittura  Inglese, 
epperciò  si  eserciti  lo  stesso  metodo  per 
tutte  le  scritture. 

$Oóil  a  tee  sdL  meato  deòitee 

Il  prendere  la  penna  in  mano  non  e 
dissomigliante  dal  modo  avanti  espresso, 
ma  quello  di  condurla  è  affatto  differente 
cioè:  siccome  questa  penna  ha  la  punta 
sinistra  più  lunga ,  per  ottenere  la  piena 
quadratura  delle  aste ,  bisogna  tenere  il  pu¬ 
gno  non  tanto  appiattato,  nè  tanto  curvo 
ma  bensì  più  aperto ,  ed  in  modo  che  la 
penna  sia  in  direzione  del  gomito;  la  fles¬ 
sibilità  delle  dita  deve  condurre  la  penna 
leggermente  un  poco  voltata  colla  sua  barba 
destra  all’insù,  e  questo  per  ottenere  x  fi¬ 
letti  senza  girarla  ogni  volta. 


La  penna  sia  dura  e  sottile  ;  essa 
deve  essere  tagliata  nello  stesso  modo 
i  come  per  la  scrittura  Coulée,  eccetto 
che  la  punta  sinistra  si  richiede  an- 
coi'a  più  lunga  per  tenersi  la  mano 
più  aperta. 

Ù?cï  tee  poéititto  Gobpo  e  Seffs  mano 


V.  quella  della  scrittura  Coulée. 


Richiedesi  una  penna  forte  e  dura; 
il  modo  di  tagliarla  è  perfettamente 
come  quello  della  scrittura  grossa  In¬ 
glese,  solo  che  le  punte  vogliono  es¬ 
sere  bene  quadrate  ed  un  poco  ela¬ 
stiche,  perchè  queste  scritture  si  fanno 
coi  pieni  assai  nodriti,  massimamente 
nelle  lettere  maiuscole. 

(reiaihx  Deflct  malto 

Per  formare  le  linee  rette,  aste,  e 
divergenze,  essa  deve  dirigere  la  penna 
verso  il  gomito  ,  e  per  tonnare  gli 
ovali  e  convergenze ,  venga  diretta 
all’ infuori  colla  mano  aperta. 
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